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21 maggio 2019

Una serata per il Sud

Incontro con la Lega a La Suerte di Pisciotta

di Paolino Vitolo

Domenica 19 maggio 2019. In questa strana
primavera che somiglia più a una coda di inverno,
il tempo sembra finalmente voler concedere un
assaggio dell’estate che verrà. Quando, con un
gruppo di amici di Palinuro, arriviamo a La Suerte
di Pisciotta, il sole è riuscito a mettere in fuga le
nuvole e ci offre un bellissimo tramonto.

Il nostro ospite, l’avv. Nanni Marsicano, ci accoglie
con la sua consueta cortesia all’ingresso della
struttura, sospesa sul mare di Marina Campagna
come un castello delle fiabe. Sullo sfondo il capo
Palinuro, disteso su un mare blu cobalto nelle
prime ombre della sera.

L’incontro con i politici della Lega è previsto per le
ore 20, ma, come è tradizione in questi casi, si
inizierà in ritardo. L’ospite d’onore Gianluca
Cantalamessa sta arrivando da Battipaglia ed è in
ritardo. Sono incuriosito da questo cognome, che
è quello di un amico, Antonio Cantalamessa, che
mi sostenne e mi aiutò quando, un quarto di

secolo fa, mi candidai con Alessandra Mussolini alle elezioni comunali di Napoli nelle
liste del MSI. Presi 310 voti, non pochi, ma non sufficienti a farmi eleggere, dato che
la Mussolini non vinse, e invece iniziò la squallida stagione di Bassolino, con il fasullo
rinascimento di Napoli, inventato ad arte dai giornaloni amici.

Ma bando alle nostalgie! Finalmente Gianluca arriva: è alto, magro, non somiglia al
compianto papà e sembra un ragazzo: dimostra molto meno della sua età. Il
convegno ha inizio. Introduce Emilio Pirfo, poi parlano Maurizio Aprea, Tiziano Sica,
Ernesto Sica; interviene l’ex sindaco di Agropoli Bruno Mautone. Splendido e
veemente il discorso di Nanni Marsicano. Parla poi il candidato alle elezioni europee
Valentino Grant. Conclude Gianluca Cantalamessa. Nel suo discorso parla di fatti
concreti, come ad esempio la perdita del 95% dei fondi europei per mancanza di
progettualità, soprattutto nel meridione. Non è vero che non ci sono soldi. I miliardi
che l’Europa ci restituisce (perché noi, come paese ricco, ne paghiamo molti) per la
maggior parte non riusciamo ad utilizzarli e siamo costretti a lasciarli. Serve quindi
una classe politica che faccia fatti concreti, sviluppi progetti e che sia vicina ai bisogni
dei cittadini. Poche chiacchiere e molti fatti: serve una classe di imprenditori. Mi
colpisce inoltre l’aspetto meridionalista del discorso di Cantalamessa. Nel 1861 gli
invasori piemontesi non ci tolsero solo i soldi del Banco di Napoli, ma ci tolsero
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soprattutto la dignità e la nostra coscienza di popolo progredito e civile. È il momento
di riappropriarcene.

Il discorso contrasta molto con gli avvertimenti dei vari sinistri, che credono che la
Lega di Salvini sia la stessa cosa della vecchia Lega Nord di Bossi, Non è
semplicemente un cambio di nome, ma un cambio profondo, filosofico. La Lega oggi
vuole che ogni regione si riappropri della propria dignità, della propria cultura, della
propria identità. E questo farà bene soprattutto alle regioni meridionali, che non
devono aspettare regali che vengono dall’alto, ma possono e devono trovare al loro
interno le risorse che altrimenti andrebbero disperse e sprecate.

Quello che colpisce è che gli oratori non sono politici di professione, ma piuttosto
lavoratori e imprenditori. In parole povere sono persone che nella vita hanno sempre
lavorato, per i quali la politica non è una professione, ma un servizio.

Dopo il convegno parlo con Cantalamessa. Scopro che è un meridionalista come me:
è addirittura iscritto al movimento neoborbonico. E non è una contraddizione come la
vecchia politica vorrebbe farci credere. Ci diamo del tu, mi dà persino il suo numero di
telefonino, perché egli “è al servizio dei cittadini” (sono parole sue) e vuole essere
chiamato in qualsiasi momento. Che differenza con quei politici che ti guardano
dall’alto in basso, che non hanno tempo per sentire le tue chiacchiere, che ti fanno
sentire suddito invece che cittadino!

Dopo la serata mi sento ottimista. Forse queste elezioni europee ci avvicineranno alla
liberazione da un governo anomalo, dove dei post-comunisti come i Cinque Stelle
lavorano per portarci alla rovina. Sono ottimista perché ho conosciuto dei politici che
non sono politici, ma soprattutto lavoratori. Come me, come tutti gli italiani di buona
volontà.

Speriamo che mantengano le loro promesse. Ma, come ho detto, sono ottimista.
Auguri, Italia!
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La Suerte Eventi - Marina Campagna - Pisciotta
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La sala del convegno
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Un momento del convegno
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Un momento del convegno
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Nanni Marsicano - Gianluca Cantalamessa - Valentino Grant


